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Precipita dal tetto del capannonementre rimuove l’amianto
SanGiuliano,morto operaio. «Non era assunto». Agricoltore vittima di un incidente in campagna aRivolta

Un operaio quarantenne al-
banese che precipita dal tetto
di un capannone, a San Giu-
lianoMilanese. Un agricoltore
di 68 anni investito e ucciso
dall’esplosione del tubo di un
trattore a Cremona. Si allunga
con altre due vittime l’elenco
dei morti sul lavoro in Lom-
bardia, e i sindacati chiedono
alle aziende e alla Regione
«maggiore impegno per la
prevenzione».
Il dramma di San Giuliano

si è consumato alle 13.30 circa
di ieri in via Bolsena, nella fra-
zione Sesto Ulteriano. Secon-
do la ricostruzione operata
dagli agenti della polizia loca-
le il lavoratore, immigrato in

regola con il permesso di sog-
giorno, era impegnato in la-
vori di rimozione dell’amian-
to, sul tetto di un fabbricato
industriale. A differenza di al-
tri suoi colleghi, non aveva

l’imbragatura di sicurezza.
Quando hamesso un piede su
una lastra di plastica ondula-
ta, questa non ha retto il suo
peso, facendolo precipitare
nel vuoto per dodici metri, e
morendo sul colpo. Gli inqui-
renti stanno facendo appro-
fondimenti sulla sua posizio-
ne contrattuale. Da quanto ri-
ferito, sembra che non fosse
regolarmente assunto.
L’altro incidente poche ore

prima, in un’azienda agricola
di Rivolta d’Adda. Un contadi-
no colpito da un tubo di raf-
freddamento di un trattore
che, per la forte pressione, è
esploso ed è stato scagliato
dal mezzo. L’oggetto, come

un proiettile, ha colpito l’uo-
mo al torace e non gli ha la-
sciato scampo. Sull’episodio
indagano i carabinieri di Cre-
ma e i tecnici della Ats Val Pa-
dana.
Non si è fatta attendere, nel

pomeriggio, la reazione delle
organizzazioni sindacali, che
lo scorso aprile avevano lan-
ciato l’allarme. «Non si può
continuare a morire di lavoro
in questo paese — si legge —
Cgil, Cisl, Uil e Confindustria
hanno sottoscritto un accordo
di attuazione del “Patto per la
fabbrica” per la salute e la si-
curezza nei luoghi di lavoro,
che vuole dare proposte con-
crete, precise su questi temi».

L’appello si rivolge alle azien-
de, perché «rispettino le re-
gole, intensificando la forma-
zione per la sicurezza sui luo-
ghi di lavoro e affinché «au-
mentino i controlli». Mentre
a Regione Lombardia viene
chiesto «il rispetto degli im-
pegni presi lo scorso anno in
occasione del Piano straordi-
nario per la prevenzione».
Dal Pirellone esprimono

invece cordoglio per i «nuovi,
gravissimi incidenti, che con-
fermano quanto sia impor-
tante mantenere alta la guar-
dia sul tema della sicurezza
sui luoghi di lavoro».
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I fatti

● L’operaio
albanese
40enne è
precipitato
alle 13.30 di ieri
dal tetto di un
capannone
a San Giuliano

● A differenza
dei colleghi
non aveva
l’imbragatura
di sicurezza:
è morto dopo
un volo di
dodici metri

Cani, natura e scienza
Le passioni rubate
della coach generosa
Auto sventrata dal guard rail, Marta non ce l’ha fatta

Il suo sorriso, i suoi cani.
Gli amici, l’amore e la fami-
glia. Marta Viganò, 32 anni, se
n’è andata alle prime ore di ie-
ri, 26 agosto. Era — coinci-
denza — la giornata mondia-
le del cane: la grande passio-
ne della sua vita. Troppo gravi
i traumi riportati dall’istrut-
trice cinofila brianzola nello
schianto della Fiat Doblò, che
guidava alle quattro delmatti-
no di domenica lungo la tan-
genziale est, in direzione sud,
tra le uscite di Carugate e Bru-
gherio.
I medici del Niguarda han-

no decretato la morte della
donna, dopo averla tenuta ri-
coverata in neurorianimazio-
ne. Le sue condizioni erano
apparse subito disperate ai
soccorritori.
Del tragico incidente, su cui

continuano gli accertamenti
della polizia stradale (che cer-
ca testimoni), restano le im-
magini dell’automobile, tra-
fitta dalle barriere metalliche

del guard rail, che attraversa-
no l’abitacolo da una parte al-
l’altra. Una visione impressio-
nante. Che fa da contraltare al
ricordo che Marta lascia nelle
tante persone che le volevano
bene. Quello di una donna so-
lare, espansiva, sorridente,
cordiale. Un’intera comunità,
quella degli addestratori ci-
nofili, degli amanti degli ani-
mali e delle tematiche legate
all’ambiente, piangeva la sua
scomparsa già nelle ore im-
mediatamente successive alla
notizia. La 32enne viveva a
Biassono, in provincia di
Monza. Era nata a Como, ave-
va studiato al liceo Don Gnoc-
chi di Carate Brianza, e di se-
guito si era dedicata alla
scienza, iscrivendosi a Veteri-
naria alla Statale. Aveva fre-
quentato l’istituto di forma-
zione zooantropologica, in

Emilia, e gestiva un centro ci-
nofilo a Lesmo, a pochi chilo-
metri da casa. La sua famiglia,
chiusa nel lutto, ha preferito
mantenere un comprensibile
silenzio. I tanti amici e cono-
scenti, anche quelli solo «vir-
tuali» di Facebook, hanno in-
vece volutomanifestare il loro

dolore. Claudia non riesce a
smettere di pensare al ricordo
delle «risate contagiose».
Giulia no trova parole, persa
in un «senso di vuoto». Clara
la invita simbolicamente a
«sorridere sempre». Silvia
non si dà pace: «Non ti lascia-
mo andare, né ora, né mai».

Gigi, il fidanzato, non conce-
pisce alcun «addio» fra loro.
Giuseppe, ancora nelle ore in
cui ci si attaccava alla flebile
speranza di una novità positi-
va, la invitava a «svegliarsi», e
a «far uscire i cani». Perché
erano loro, Zeus, Lapo, Luna,
Ira, Magia, e tanti ancora, par-
te integrante della sua fami-
glia. A prescindere dalla ta-
glia, che fossero di razza o
meticci. Li chiamava «l’alle-
gro branchetto».Ma la sua era
anche la vita di una donna
giovane, che amava divertirsi,
ballare. Nel suo ultimo post è
insieme agli amici. Sta bene.
Poi il destino la porta nel cuo-
re di una notte umida. Forse
un colpo di sonno, unmalore.
Lo schianto, i soccorsi, e
«quel sorriso» che si spegne.

Federico Berni
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Istruttrice Marta Viganò, 32 anni, di Biassono, era un’addestratrice
di cani: aveva avviato un’attività a Lesmo dopo gli studi in veterinaria

Rilievi L’auto di Marta è stata
sventrata dal guard rail

L’operazione

Le retate
anti-droga
Bloccati
sei pusher

H ashish, cocaina,
eroina,
metanfetamina. Il

mercato della droga in
città soddisfa tutte le
richieste, come
dimostrato dai sei
spacciatori arrestati dalla
polizia nel fine settimana
in varie zone della città. Il
primo a finire in manette è
stato un senegalese
ventenne, fermato davanti
alla Stazione Centrale con
una decina di grammi di
«fumo» e unmodesto
quantitativo di marijuana.
Nei guai sono finiti anche
un gambiano bloccato in
via Panfilo Castaldi con la
coca, un altro senegalese
con l’hashish al Parco
Sempione, e altri due
pusher africani: un
guineano e un gambiano.
Domenica mattina il
personale della Questura
ha catturato un algerino in
via Visconti D’Aragona con
l’eroina. Nella stessa
giornata, in via Marco
D’Agrate, durante un
controllo, è stato fermato
un cittadino filippino di
39 anni. Lo hanno trovato
in possesso di poco più di
4grammi di shaboo e 880
euro. Gli agenti, durante la
perquisizione effettuata a
casa, hanno trovato
materiale per il
confezionamento e altri
730 euro in contanti.
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Accertamenti
La polizia locale
ieri nella ditta
di via Bolsena
a San Giuliano
(foto Ansa)
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